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materia di sicurezza, svolgere ricerche utili per sviluppare 
e promuovere i programmi e fornire assistenza nello 
sviluppo e nell’attuazione del progetto pilota sul servizio 
pubblico regolamentato (SPR).

(9) Nell’ambito della sua sfera d’azione, dei suoi obiettivi e 
nell’assolvimento dei suoi compiti, l’Agenzia si dovrebbe 
conformare in particolare alle disposizioni applicabili alle 
istituzioni dell’Unione.

(10) La Commissione, nel quadro della valutazione intermedia 
del programma Galileo, prevista per il 2010, di cui 
all’articolo 22 del regolamento (CE) n. 683/2008, do­
vrebbe inoltre affrontare il tema della gestione dei pro­
grammi nella fase operativa e il ruolo che l’Agenzia svol­
gerà in tale contesto.

(11) Per assicurare efficacemente l’espletamento dei compiti 
dell’Agenzia, gli Stati membri e la Commissione dovreb­
bero essere rappresentati in un consiglio di amministra­
zione dotato dei necessari poteri di stabilire il bilancio, 
verificarne l’esecuzione, adottare le regole finanziarie ne­
cessarie, istituire procedure di lavoro trasparenti per 
l’adozione delle decisioni dell’Agenzia, approvarne il pro­
gramma di lavoro e nominare il direttore esecutivo.

(12) È inoltre opportuno includere un rappresentante del Par­
lamento europeo in seno al consiglio di amministrazione 
in qualità di membro senza diritto di voto, in quanto il 
regolamento (CE) n. 683/2008 ha posto in evidenza 
l’utilità di una stretta cooperazione tra il Parlamento eu­
ropeo, il Consiglio e la Commissione.

(13) Inoltre, per garantire che l’Agenzia svolga i suoi compiti 
nel rispetto del ruolo di gestore dei programmi svolto 
dalla Commissione e conformemente agli orientamenti 
da essa definiti, occorre prevedere esplicitamente che 
l’Agenzia debba essere gestita da un direttore esecutivo 
sotto la supervisione del consiglio di amministrazione 
conformemente agli orientamenti elaborati per l’Agenzia 
dalla Commissione. Occorre del pari specificare che la 
Commissione dovrebbe disporre di cinque rappresentanti 
in seno al consiglio di amministrazione dell’Agenzia e 
che le decisioni concernenti un numero limitato di com­
piti del consiglio di amministrazione non dovrebbero 
essere adottate senza il voto favorevole dei rappresentanti 
della Commissione.

(14) Il buon funzionamento dell’Agenzia esige che il direttore 
esecutivo sia nominato in base ai meriti e alla compro­
vata esperienza amministrativa e manageriale nonché alla 
competenza e all’esperienza acquisita e svolga le proprie 
funzioni relativamente all’organizzazione del funziona­
mento interno dell’Agenzia in completa indipendenza e 
flessibilità. Fatta eccezione per alcune attività e misure in 
materia di accreditamento di sicurezza, il direttore esecu­
tivo dovrebbe elaborare e adottare tutte le misure neces­

sarie per assicurare la corretta esecuzione del programma 
di lavoro dell’Agenzia, predisporre ogni anno un progetto 
di relazione generale da presentare al consiglio di ammi­
nistrazione, fornire un progetto di stato di previsione 
delle entrate e delle spese dell’Agenzia e dare esecuzione 
al bilancio.

(15) Il consiglio di amministrazione dovrebbe poter adottare 
tutte le decisioni suscettibili di garantire che l’Agenzia sia 
in grado di svolgere i suoi compiti, esclusi quelli di ac­
creditamento di sicurezza, che dovrebbero essere affidati 
ad un consiglio di accreditamento di sicurezza dei sistemi 
GNSS europei (in prosieguo: il «consiglio di accredita­
mento di sicurezza»). In relazione a tali compiti di accre­
ditamento, il consiglio di amministrazione dovrebbe es­
sere competente solo per gli aspetti relativi alle risorse e 
al bilancio. Ai fini di una gestione efficace dei programmi 
è necessario altresì che i compiti del consiglio di ammini­
strazione siano conformi ai nuovi compiti affidati 
all’Agenzia ai sensi dell’articolo 16 del regolamento 
(CE) n. 683/2008, in particolare per quanto riguarda il 
funzionamento del centro di sicurezza Galileo e le istru­
zioni impartite nel quadro dell’azione comune 
2004/552/PESC del Consiglio, del 12 luglio 2004, sugli 
aspetti del funzionamento del sistema europeo di radio­
navigazione via satellite che hanno incidenza sulla sicu­
rezza dell’Unione europea (1).

(16) Le procedure di nomina dei titolari di mandato dovreb­
bero essere trasparenti.

(17) Vista l’estensione dei compiti affidati all’Agenzia, tra cui 
figura l’accreditamento in materia di sicurezza, il comi­
tato scientifico e tecnico istituito a norma dell’articolo 9 
del regolamento (CE) n. 1321/2004 dovrebbe essere eli­
minato e il comitato di sicurezza interna ed esterna del 
sistema istituito a norma dell’articolo 10 di detto regola­
mento dovrebbe essere sostituito dal consiglio di accre­
ditamento di sicurezza che sarà incaricato dei lavori di 
accreditamento in materia di sicurezza e composto da 
rappresentanti degli Stati membri e della Commissione. 
L’Alto rappresentante per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza (in prosieguo: «l’Alto rappresentante») e l’ESA 
dovrebbero svolgere un ruolo di osservatori all’interno 
del consiglio di accreditamento di sicurezza.

(18) Le attività di accreditamento di sicurezza dovrebbero es­
sere svolte in modo indipendente dalle autorità che gesti­
scono i programmi, in particolare la Commissione, gli 
altri organi dell’Agenzia, l’ESA, e le altre entità responsa­
bili dell’applicazione delle prescrizioni in materia di sicu­
rezza. Al fine di garantire tale indipendenza, il consiglio 
di accreditamento di sicurezza dovrebbe essere istituito 
quale autorità di accreditamento di sicurezza dei sistemi 
GNSS europei (in prosieguo: «i sistemi») e dei ricevitori 
integranti la tecnologia PRS. Dovrebbe costituire un or­
gano autonomo che, in seno all’Agenzia, adotta le sue 
decisioni in modo indipendente e obiettivo, nell’interesse 
dei cittadini.

(1) GU L 246 del 20.7.2004, pag. 30.

 


